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Oggetto: S1010 – Comuni di Isola del Cantone 
(GE). 

Procedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA 
sul progetto di “Realizzazione di un parco eolico 
denominato “Isola del Vento” di potenza 
complessiva pari a 27 MW”. 
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 p.c. :  
 

 

 
Al  Set tore Valu taz ione  
Impat to Ambienta le  
e Sv i luppo Sosten ib i le  
SEDE 
 
 
 
Al la Sopr intendenza 
Archeo logica,  Be l le Ar t i   
e Paesaggio per  le  
Prov inc ie d i  Imper ia  e 
Savona 
sabap-im-sv@pec.cultura.gov.it  
 

Con r ifer imento al la nota di codesto Settore prot.  n. 2024-1532108 del 
09.10.2024, con la quale è stato r ichiesto i l contributo istrut torio per le opere in 
oggetto indicate, le scrivent i Strutture forniscono le valutazioni di competenza.  

L’ intervento in quest ione r iguarda la real izzazione del  Parco eol ico 
denominato “ Isola del Vento”,  i l  quale si  colloca sul terr itor io del Comune di Isola 
del Cantone e prevede l ’ instal lazione di 6 aerogeneratori del la potenza di 4,5 MW 
ciascuno per una potenza complessiva di impianto di 27,0 MW.  

L’ impianto eol ico sarà col legato ad un nuovo stal lo utente posizionato in 
Comune di Busalla, nei  pressi del la Stazione elettr ica esistente di E-Distr ibuzione,  
mediante cavidotto interrato MT. 

L’accesso al s ito sfrutta per lo p iù la viabi l i tà esistente, la quale dovrà essere 
adeguata a lle esigenze ed al le caratter ist iche dei mezzi eccezionali att i al trasporto 
dei component i del le turbine a progetto; sono previst i  perciò interventi di movimento 
terra e ampliamento della sezione stradale. 

Si precisa che parte del le opere sopradescr it te, tra cui la v iabi l i tà di accesso 
al la zona di layout,  gran parte dello svi luppo del cavidotto interrato da posare f ino 
a raggiungere lo stallo utente situato nel Comune di Busal la (GE) e la realizzazione 
stessa di quest ’ult ima opera, sono state già autor izzate in seno all ’ot tenimento 
del l ’AU per i l parco eol ico “Popein”,  presentato dalla medesima Società FERA S.r. l .  

 

 





 Sotto i l  prof i lo del la piani f icazione urbanist ica locale  

Esaminata la documentazione resa disponib i le sul s ito regionale dedicato (r i f . 
S 1010), per quanto di competenza del Serviz io Urbanist ica s i fa presente che nelle 
zone agricole, così come indiv iduate negl i strument i urbanist ici comunal i,  valgono 
i dispost i del la disciplina stabi l ita al l ’art .  12 del D. Lgs. n. 387/2003 e s.m., in base 
al la quale è ammissib ile l ’ubicazione e la previs ione di impiant i di produzione di 
energia da font i r innovabil i su tal i aree.  

Risulta necessario che: 

  la cant ier izzazione degl i intervent i,  anche relativamente alla real izzazione delle 
opere col lateral i,  provvisorie o meno (accessibi l i tà veicolare, impiant i di servizio, 
etc.),  venga adeguatamente valutata in funzione del la minimizzazione del  
consumo di suolo a scapito del le aree agricole, per garant ire adeguate opere di 
mit igazione, oltre al la messa in pr ist ino dei suol i a interventi conclusi;  

  sia svolta un’attenta valutazione degli  effett i cumulat iv i che la real izzazione degli  
impiant i comporta sul terr itorio, oltre che in termini paesist ici,  anche in termini  
urbanist ici  (effett i  sul consumo di suolo e sugli  assett i  insediat ivi/ infrastruttural i  
del la zona) in relazione al la presenza, nel contesto di r ifer imento o nelle aree 
limitrofe, di analoghi impianti  eol ic i,  già real izzat i .  

 
Sotto i l  prof i lo del la tute la paesaggist ica  

Vist i  i  document i progettual i  pubblicat i sul s ito della Regione Ligur ia, per 
quanto di competenza del Settore Tutela del Paesaggio e Demanio Marit t imo si 
evince che si tratta di un’opera imponente, di dimensioni ragguardevoli,  specie in 
altezza, con creazione di un s istema viar io art icolato in ambito boscato, seppur 
sfruttando al massimo la viabi l ità esistente e già autor izzata nel contesto del Parco 
eol ico “Popein”;  l ’ impianto s i distr ibuisce su porzioni d i terr i torio estese, implicando 
una trasformazione terr itor iale. Tale art icolazione r isulta generatrice di un’elevata 
condizione di intervisibi l ità da valutare convenientemente, r ispetto ai centri abitat i  
di fondo val le e del t racciato autostradale. 

A r iguardo del r iassetto dei tramit i  carrabil i col legat i f ra di  loro con piazzole 
di servizio permanenti e di cant iere, potenzialmente cost i tuenti un innovativo 
reticolo d i penetrazione viar io, si r i leva la possibi le non coerenza con la disciplina 
di cui al l ’art .  52 delle norme di attuazione relat ive al v igente Piano Terr itor iale d i 
Coordinamento Paesist ico (P.T.C.P.),  laddove vieta l ’apertura di nuove strade. 

L’area d’ intervento r isulta interessata da vincolo paesist ico-ambientale 
“generico” imposto a norma del D.L. n. 312/1985, convert ito con modif icazioni nella 
L. n. 431/1985, oggi corrispondente al r idetto Decreto Legis lat ivo n. 42/2004 e s.m. 
e i . ,  parte terza, Tito lo I ,  art .  142, comma 1, lett.  g),  a tutela del terr itor io coperto 
da bosco.  

La stessa area d’ intervento r isulta per intero classif icata in Ambito ANI-MA 
Area non Insediata in regime di Mantenimento, art .  52 del le re lat ive norme di 
attuazione, secondo i l v igente Piano Terr itor iale di Coordinamento Paesist ico. Per 
quanto sopra espresso, l 'obiett ivo del la discipl ina è quello di mantenere 
sostanzialmente inalterat i quei caratteri  che def in iscono e quali f icano la funzione 
del la zona in rapporto al contesto paesist ico e di assicurare, nel contempo, in 
termini non pregiudizievoli  la quali tà del l 'ambiente. 

L’ intervento in oggetto r isulta potenzialmente coerente con i l regime 
vincol ist ico operante nel sito interessato, fatta salva la necessità di perfezionare 
gl i element i sopra descrit t i e mettere in atto, anche attraverso la sottoscriz ione di 
specif ici  att i convenzionali,  s ignif icat ive opere di mit igazione e, soprattutto, d i 
compensazione.  



Queste ult ime, anche con part icolare r i ferimento alle disposiz ioni normat ive,  
dovrebbero indiv iduare, in modo esplic ito,  sia i l valore della quota di bosco sottratto 
dai previst i  intervent i che altre proposte di uguali o superior i opere compensative. 

Inf ine, previsto i l piano di dismissione del le opere con f ine vita impianto, 
dovrà essere svi luppata un’accurata progettazione della fase di remissione in 
pr ist ino dei luoghi,  anche con specif ico r ifer imento al possibi le mutamento della 
struttura fondiaria degl i ambit i  boschiv i sottesi al l ’ intervento.  

Dist int i  salut i . 
 

                                                               
    MCF/FD                                                      I l  D i re t tore  Genera le  

                                                       ( Ing.  A lessandro Croce)  
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